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S P O R T

Venerdì 12 settembre. È
il genovese Armando

Sanna, con il pettorale nume-
ro 154, ad aggiudicarsi la
prima Half Eco Marathon di
Arenzano. Un’ora, 7 minuti
e 22 secondi per percorrere
circa 21 chilometri parten-
do da Arenzano per arrivare
a Varazze e ritorno.

«È un bel percorso. In riva
al mare, veloce, ben segna-
lato, non ci sono problemi
per le troppe persone ed è
ben organizzato» il commen-
to a caldo dell’atleta che si
è testato sul percorso appe-
na nato per affrontare la
Venice Marathon. Secondo
Mauro Rossi, che si allena
spesso dalle parti di Vesima.
Concorde sul commento del

suo collega, aggiunge «lo
sterrato è impegnativo dal
punto di vista muscolare».
Bronzo a Stefano Girolamo.

Prima fra le donne,
sessantesima in classifica
generale, Elena Patrucco, di
Casale Monferrato che sca-
tena gli entusiasmi all’arri-
vo.

«Ho sofferto un po’ il cal-
do  all’inizio (alle 18.30
n.d.a) ma il percorso in riva
al mare è davvero spet-
tacolare».

Si conclude così, all’arri-
vo situato sulla passeggiata,
all’altezza del molo di Ponen-
te, la gara organizzata in oc-
casione della Mare e Monti

atletica

A inaugurare la settima-
na prima della Mare e

Monti, una serata al Nuovo
Cinema Italia con Checco
(Francesco) Galanzino. Un
lunedì da leoni, quello dell’8
settembre, davanti alle im-
prese dell’uomo che ha at-
traversato 4 deserti in meno
di un anno solare. Sullo
schermo il “Milione di pas-
si”. (Un deserto, ducento-
cinquanta chilometri. Quat-
tro deserti, mille chilometri.
Un chilometro, mille passi.
Risultato: mille chilometri,
un milione di passi). Il film
documenta l’impresa che ha
portato Checco a essere lea-
der nel Campionato del Mon-
do dei 4 Deserti. «È un anno
della mia vita. Un sogno che
si è avverato – ha commen-
tato con molta semplicità
scartando l’ipotesi di essere

Il mondo di corsa... un passo dopo l’altro
Checco Galanzino. Dopo 4 deserti al Nuovo Cinema Italia

te e quattro le gare come
testimonial di Greenpeace,
portando per il mondo uno
striscione con l’invito a sal-
vaguardare il pianeta.

Emozioni condivise dal fol-
to pubblico e dal parterre di
levatura sportiva che ha ospi-
tato, oltre alla star della se-
rata, campioni come Marco
Olmo, più volte vincitore del

Tour del Monte Bianco e del-
la Desert Cup, considerato
un fenomeno dell’estremo,
Lorenzo Trincheri, atleta
ligure ai primi posti alla
Marathon des Sables il mar-
zo scorso, e Fulvio Massa,
nel ruolo di preparatore, ol-
tre a atleti delle scuderie
locali.

Al termine della serata gli
atleti sono stati premiati dal-
le mani del Sindaco e poi
tutti a nanna, in attesa del-
l’appuntamento mattutino
per testare il neoneato per-
corso del gran trail che si
svolgerà ad Arenzano il 25
ottobre organizzato da
Riccardo Ridolfi con la
Polisportiva e il Cai e l’As-
sessorato allo Sport del Co-
mune di Arenzano, anche
promotori della serata.

c.s.

dall’assessorato allo Sport
con la direzione tecnica  del-
la Polisportiva Arenzano se-
zione Atletica in collabora-
zione con l’atletica Varazze.

La gara podistica in am-
biente naturale studiata sul
percorso pianeggiante che si
snoda sul percorso dell’ex
ferrovia è la prima “Half”
in Liguria. Un inno allo sport
e alla bellezza del paesag-
gio che si può ammirare in
ogni punto del percorso.

Premiati i primi dieci uo-
mini e le prime 5 donne.
Duecentosessanta gli atleti
che hanno raggiunto il tra-
guardo della nuovissima
Half Eco Marathon made in
Arenzano.

cristina schembri

La partenza  - foto di Mario Mameli

-

Prima Half Eco Marathon di Arenzano

un supereroe. – Il messaggio
è che qualsiasi uomo, met-
tendo un passo dopo l’altro,
ce la può fare. È una legge
fisica».

Sulla fattibilità della cosa
rimangono dubbi ma la
positività dell’uomo e dell’at-
leta filtra attraverso le paro-
le.

Checco ha anche corso tut-

Un bel percorso. In riva al mare, veloce, ben segnalato

L’assessore Mauro Gavazzi, Checco Galanzino e Riccardo Ridolfi

Anche qui con fatica.
È stato un lavoro molto im-

pegnativo sia per gli uffici che
per le ditte che hanno lavorato
tutta l’estate, sabati e domeni-
che comprese. Siamo riusciti ad
arrivare all’inizio della scuola
media Chiossone con la scala
antincendio finalmente collau-
data e a norma. Abbiamo acnhe
rifatto i bagni cogliendo l’oc-
casione per qualche miglioria.

Inoltre la Fondazione Carige
ci ha accordato, con delibera
di ieri, (intervista fatta vener-
dì 12) un contributo per

l’ascensore esterno in modo da
rendere accessibili i locali co-
muni a tutti. L’ascensore por-
terà alla palestra e al terzo pia-
no dove c’è il locale della del-
la mensa.

TTTTTornando agli asili...ornando agli asili...ornando agli asili...ornando agli asili...ornando agli asili...
Nell’asilo aziendale rimane

l’elasticità dell’orario che ne
era proprio la caratteristica.

La copertura del comunale  è
di dieci ore. Dalle 7.15 alle
17.15 per soddisfare le esigenze
dei genitori che hanno chiesto
un ampliamento dell’orario so-
prattutto al pomeriggio. Ingres-
so 7.15 – 9.00. Uscita 16.15 –

17.15.
E le maestre?E le maestre?E le maestre?E le maestre?E le maestre?
Devo dire che, nonostante gli

si prospetti un anno di lavoro
sicuramente aumentato, hanno
accolto con entusiasmo questo
progetto diventandone parteci-
pi e attrici principali. Nessuno
fa niente da solo. Qualsiasi buo-
na idea, se non è condivisa da
un’altra persona, cade nel nul-
la perché tutti devono parteci-
pare con la coscienza che stan-
no facendo qualcosa che li coin-
volge direttamente. Così è sta-
to per le maestre cha hanno
raccolto questa opportunità
come tale e non come un

È molto difficile conden-
sare in poche righe il

senso della manovra di assesta-
mento di bilancio che il Con-
siglio Comunale ha discusso il
29 settembre, ciò nonostante
possiamo individuare due prin-
cipali azioni di questa mano-
vra: la prima riguarda l’estin-
zione anticipata dei mutui, la
seconda un sostanziale investi-
mento per una politica sociale
che non poteva più attendere.

Da tempo sostengo che le ri-
sorse finanziarie di un comune
come il nostro, messo alle stret-
te dai continui tagli alla spesa,
debbano essere concentrate il
più possibile in poche ma effi-
caci azioni, perché la fram-
mentazione di esse causerebbe
di fatto uno stallo dell’azione
politica delle amministrazioni
locali. Se alle politiche gover-
native si aggiunge la crisi eco-
nomica in cui il mondo
globalizzato versa, con il con-
seguente aumento dei prezzi
delle materie prime e dei beni
di consumo, è inimmaginabile

pensare che piccoli e tanti in-
terventi possano rendere l’ef-
ficacia per una politica che
davvero guarda all’interesse
comune. Nel nostro comune,
dove le cose da fare sono tan-
te, e le risposte ai bisogni del-
la gente molteplici, concentra-
re le risorse significa fare del-
le scelte che sacrificano tanti
altri investimenti importanti e
necessari.

Il primo livello d’interven-
to, e cioè l’estinzione anticipata
di alcuni mutui, per una som-
ma di circa un milione e
quattrocentomila euro, è finan-
ziata con una parte del grande
avanzo d’amministrazione ac-
cumulato negli anni e che i
patti di stabilità non ci permet-
tono di spendere. L’importan-
za di ridurre il debito sta nel
fatto che pagheremo sempre
meno interessi passivi e che
alleggeriremo la parte corren-
te del bilancio, sempre più
esposta alle sofferenze dei ta-
gli, e contemporaneamente
avremo una capacità di spesa

di circa centosessantamila euro
in più a partire dall’anno pros-
simo; questo significa più soldi
in cassa da programmare per i
servizi.

Il secondo grande scaglione
riguarda le spese d’investimen-
to, che si concentrano essen-
zialmente sul riassetto della
costa – l’ultimo intervento del
piano regionale vuole lo sposta-
mento del molo “priapulla” più
a levante, in modo da contra-
stare l’erosione marina e au-
mentare la spiaggia –  e sul
recupero e manutenzione del
patrimonio scolastico e
abitativo. Con le risorse
allocate, infatti, potranno ini-
ziare i lavori per la messa in
sicurezza in tutti gli edifici sco-
lastici di Arenzano, lavori che

le famiglie aspettano da tempo
e che finalmente potranno es-
sere realizzati. E infine un pri-
mo ma significativo passo verso
il recupero del patrimonio
abitativo: centocinquantamila
euro che andranno a finanziare
un primo lotto di intervento in
Villa Mina, e che a conclusio-
ne dei lavori ci consentirà di
avere sei nuovi appartamenti,
con i quali dare una prima ri-
sposta al disagio abitativo, in-
dividuato con la formazione
della prima graduatoria per
l’assegnazione delle case del
Comune. Non è certo un inve-
stimento risolutivo, dal momen-
to che le richieste superano le
sessanta unità, ma nell’impie-
go di queste risorse sta la di-
mostrazione che c’è l’impegno
di questa amministrazione a
portare avanti politiche per la
casa efficaci e per il disagio
sociale in generale.

Massimo Lauria
Assessore al Bilancio

e al Patrimonio

Estinzione anticipata dei mutui,  sostanziale investimento
per una politica sociale che non poteva più attendere

Assestamento di bilancio

Segue da pagine 4 aggravio del loro lavoro. Han-
no sempre avuto un rapporto col
nido di tipo passionale affetti-
vo nel senso che tutte hanno
una vocazione. La sentono come
una missione non solo come un
lavoro. Si vede anche dalle fe-
ste che organizzano, che sono
straordinariamente curate, e
dall’affetto che hanno per i
bambini che frequentano il
nido. Quindi le maestre,
nonostane l’aumento del nume-
ro dei bambini e il lavoro più
faticoso, hanno aderito in modo
entusiastico sia all’ampliamen-
to degli spazi che all’aumento
del numero dei bambini.

Più tredici all’asilo

RISORSE FINANZIARIE
DI UN COMUNE COME
IL NOSTRO DEVONO
ESSERE CONCENTRATE
IL PIÙ POSSIBILE
IN POCHE
MA EFFICACI AZIONI


